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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: IVA: ASSETTO DEFINITIVO PER LE SANZIONI 
DA INVERSIONE CONTABILE

Si avvertono i Sigg.ri Clienti che la Finanziaria 2008 ha introdotto uno specifico regime sanzionatorio per eventuali errori nella gestione delle operazioni ad inversione contabile (c.d. reverse charge), che spaziano da operazioni di recente attualità, quali i subappalti nel settore dell’edilizia e l’acquisto di fabbricati strumentali con applicazione dell’Iva per scelta del cedente, ad altre già collaudate da tempo, quali quelle dei rottami e dell’oro.

L’intervento normativo da un lato provvede ad assicurare certezza agli operatori ma, dall’altro, conferma che per ogni errore si rende sempre applicabile una sanzione (più o meno elevata a seconda della pericolosità del comportamento); insomma, ciò che è importante ribadire è che non si può pensare di restare indenni da conseguenze sanzionatorie anche se nessun danno è cagionato all’erario.

Le previsioni favorevoli al contribuente si estendono anche alle violazioni del passato, ferma restando l’impossibilità di richiedere in restituzione quanto già pagato a tale titolo.

Nella tabella che segue si riepilogano le violazioni rilevanti e le connesse sanzioni, fornendo delle esemplificazioni pratiche al riguardo.

	Destinatario
	Violazione
	Sanzione
	Note

	Cessionario o committente
	Mancato assolvimento dell'imposta relativa agli acquisti di beni o servizi mediante il meccanismo dell'inver-sione contabile.
	Tra il 100 e il 200% dell'imposta, con un minimo di € 258 
	È il caso del soggetto che, ricevendo una fattura senza Iva non provvede alla integrazione e doppia registrazione (la sanzione riguarda solo l’annotazione sul libro Iva vendite).

	Cedente o prestatore

(la controparte è solidalmente re-sponsabile per Iva e sanzioni)
	Irregolare addebito dell'imposta in fattura, con omissione del versamento.
	Tra il 100 e il 200% dell'imposta, con un minimo di € 258.
	È il caso del soggetto che intende frodare l’erario e “forza” l’esposizione dell’Iva sulla fattura per incassarla dal cliente e non riversarla.

	Cessionario o committente

Cedente o prestatore

(la controparte è solidalmente re-sponsabile per Iva e sanzioni)
	Assolvimento dell’im-posta ma in modo irregolare.

N.B.: il soggetto che riceve la fattura con una Iva non dovuta, ma esposta, conserva il diritto alla detrazione della stessa.
	3% dell'imposta irre-golarmente assolta, con un minimo di 
€ 258, e comunque non oltre € 10.000 per le irregolarità commesse nei primi tre anni di appli-cazione.
	È il caso del soggetto che emette fattura con Iva non dovuta, ma provvede a versarla all’erario.

È anche il caso del soggetto che riceve fattura senza Iva (che invece doveva essere applicata) e provvede alla integrazione e doppia registrazione (la sanzione sosti-tuisce l’obbligo di emettere auto-fattura denuncia).

	Cedente o prestatore
	Omissione dell’emis-sione della fattura che non doveva recare addebito dell’imposta.
	Dal 5 al 10% dei corrispettivi non documentati.
	È il caso classico di omessa fatturazione; il cessionario o committente deve regolarizzare l’operazione, mediante creazione del documento, doppia registrazione ed esibizione all’Ufficio, ma senza necessità di pagamento del tributo.


Vale infine la pena di rammentare che, nel caso di ricevimento di una fattura con Iva esposta anche se non dovuta, il soggetto cessionario o committente ha la possibilità di regolarizzare l’operazione, astenendosi, innanzitutto, dalla detrazione dell’Iva, effettuando l’integrazione e la doppia registrazione e segnalando la fattispecie all’Agenzia.

Trattandosi di ipotesi molto delicate e che si possono presentare con un’elevata frequenza per i soggetti che operano in particolari settori, lo Studio invita i clienti interessati a prendere buona nota di quanto sopra ed a segnalare ogni eventuale circostanza che pare irregolare, al fine di concordare il comportamento da assumere.
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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: MINIMI: I NUOVI CHIARIMENTI DELLE ENTRATE

La Manovra 2008 ha introdotto un regime fiscale semplificato destinato alle ditte individuali e ai professionisti che svolgono la propria attività con una modesta dimensione organizzativa. In pratica, in luogo della tradizionale tassazione Irpef e Irap viene prevista una tassazione sostitutiva con aliquota al 20%. Riguardo all’Iva, invece, questi soggetti diventano assimilati ad un privato: devono certificare il corrispettivo (fattura o scontrino o ricevuta fiscale) ma senza addebito dell’Iva al cliente e senza detrazione dell’Iva sugli acquisti.

In pratica coloro che staccano ricevuta fiscale o rilasciano scontrino potranno mantenere invariato il prezzo e incamerare la parte corrispondente all’Iva “teorica” in quanto non più dovuta all’erario.   

Le persone fisiche che decideranno di fruire di questo nuovo regime, potranno inoltre contare su alcune significative semplificazioni in termini di adempimenti amministrativi e contabili e, inoltre, saranno esonerati dagli studi di settore. 

Quelle che seguono, in estrema sintesi, sono le principali caratteristiche del nuovo regime. Data comunque la complessità del sistema (che sembra semplificato, ma in realtà, sul piano tecnico, non lo è più di tanto, soprattutto nel passaggio tra vecchie e nuove regole), segnaliamo che quelle che seguono sono solo le note caratteristiche essenziali; rimandiamo quindi al contatto con lo studio per i necessari chiarimenti ulteriori.

I requisiti di accesso

Potranno accedere al nuovo regime coloro che nel 2007 hanno conseguito ricavi e compensi in misura non superiore a 30.000 euro. Occorre però rispettare anche alcune ulteriori condizioni riferite al 2007 che sono:

a) non aver effettuato cessioni all’esportazione; 

b) non aver sostenuto spese per lavoro (dipendenti o assimilati);

c) non aver acquistato nel triennio 2005/2007 beni strumentali per un costo complessivo superiore ai 15.000 euro (rilevano nel computo anche i leasing e i canoni di locazione. Compreso l’affitto dell’immobile strumentale).

Coloro che sono esclusi

Sono comunque esclusi dal regime dei minimi i contribuenti che operano in attività alle quali si applicano regimi speciali Iva quali l’agricoltura, i tabaccai, il commercio di fiammiferi, l’editoria, la gestione di telefonia pubblica, la rivendita di documenti di trasporto pubblico, i giochi e gli intrattenimenti, le agenzie di viaggi, l’agriturismo, le vendite a domicilio gli antiquari e le agenzie di vendita all’asta di oggetti d’arte. Anche il fatto di detenere quote in Snc, Sas e, in taluni casi, di Srl, non rende applicabile il regime.

Come fruire del regime

Coloro che presentano le caratteristiche richieste operano naturalmente nel regime dei minimi con tutto quel che ne consegue (aspetti che vedremo tra breve). E’ comunque possibile optare per continuare ad operare secondo le regole fiscali tradizionali. Se nel corso del primo periodo del 2008, sono state già poste in essere operazioni attive (fatture) applicando l’Iva, è comunque possibile “correggere” l’operazione (con una nota di variazione) e passare comunque al nuovo regime. L’importante è intervenire prima del primo versamento periodico Iva del 2008.

Le semplificazioni

I contribuenti minimi sono esonerati:

1) dagli obblighi di registrazione delle fatture, dei corrispettivi, degli acquisti e dalla tenuta delle scritture contabili in generale;

2) dalla tenuta e conservazione dei registri;

3) dalla presentazione della dichiarazione Iva e dalla comunicazione annuale dati Iva;

4) dalla presentazione degli elenchi clienti e fornitori;

5) dalla compilazione del modello per la comunicazione dei dati sugli studi di settore. 

Gli obblighi che restano

Restano comunque a carico dei contribuenti minimi;

1) l’obbligo di numerazione e conservazione delle fatture di acquisto e delle bollette doganali e di certificazione dei corrispettivi;

2) l’obbligo di integrare la fattura per gli acquisti intracomunitari e per le altre operazioni di cui risultano debitori d’imposta provvedendo al relativo versamento mensile;

3) l’obbligo di presentare gli elenchi Intrastat;

4) l’obbligo di conservare i documenti emessi (scontrini, ricevute, fatture).

La tassazione del reddito

Le imprese e i professionisti “minimi” devono tassare il reddito che risulta dalla differenza tra l’ammontare dei ricavi o compensi effettivamente percepiti a quello delle spese effettivamente sostenute nell’anno. Rileva, in pratica, sempre l’effettivo pagamento (principio di cassa). Restano deducibili dal reddito i contributi previdenziali e assistenziali. 

I professionisti “minimi” devono comunque subire la ritenuta del 20% sui compensi percepiti. Questo è un aspetto critico perché, di fatto, questi soggetti si troveranno con un credito fisiologico nella dichiarazione dei redditi che non sempre sarà possibile compensare e che quindi potrebbe dover essere necessariamente chiesto a rimborso, con le ovvie conseguenze.      

L’imposta sostitutiva

Il reddito determinato come sopra, è tassato con un’imposta sostitutiva dei redditi, delle addizionali regionali e comunali del 20%. Nel caso di imprese familiari l’imposta è dovuta dal titolare ed è calcolata sul reddito al lordo delle quote spettanti ai collaboratori. 

Il regime Iva

I contribuenti minimi non addebitano l’Iva sulle operazioni attive e non possono detrarre l’Iva assolta sugli acquisti. Sulla fattura occorrerà apporre una dicitura apposita “operazione effettuata ai sensi del co.100, dell’art.1, della L. n.244/07”. Se l’importo della fattura supera i 77,47€ occorre apporre e annullare il bollo. Segnaliamo anche che le specifiche regole generali dell’Iva, nel caso di accesso al regime, in taluni casi possono comportare la necessità di “riversare” l’Iva detratta sugli acquisti del 2007 e anche degli anni precedenti. Questo, ovviamente, potrebbe non rendere conveniente la scelta del nuovo regime. 

La decadenza

Segnaliamo, infine, che nel caso in cui i ricavi o compensi superino di oltre il 50% il limite di 30.000 euro (superino cioè i 45.000€), il regime viene disapplicato nell’anno stesso in cui avviene il superamento. Ne consegue che il contribuente, in tal caso, dovrà riattivare tutti gli adempimenti sospesi e, quel che è peggio, versare l’Iva relativa alle operazioni effettuate nel corso dell’intero anno (scorporandola dal corrispettivo incassato e detraendo l’Iva sugli acquisti comunque). Occorre, quindi, prestare al riguardo particolare attenzione 

Alcune riflessioni pratiche: non esiste un criterio di valutazione fisso per dire se il nuovo regime conviene o non conviene. La valutazione va fatta a tutto tondo di caso in caso, considerando gli effetti che ci sono sull’Iva (ad esempio il fatto di incamerare l’Iva sui corrispettivi potrebbe rendere interessante il sistema per coloro che operano con i privati) e il risparmio che si può ottenere sulla tassazione ordinaria (la sostitutiva del 20% è più bassa della prima aliquota Irpef ordinaria che è del 23%. Ma occorre considerare il fatto che i minimi perdono le detrazioni e le deduzioni Irpef).

Si può affermare, però, che molto spesso questo nuovo regime è fiscalmente interessante per le persone che possiedono comunque altri redditi che sono ordinariamente tassati nella dichiarazione dei redditi.

In ogni caso, vista la complessità delle valutazioni, invitiamo coloro che sono potenzialmente interessati, prima di porre in essere la prima operazione attiva (emissione della fattura) a contattare lo studio per le opportune valutazioni del caso. 
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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: CERTIFICAZIONE UTILI DISTRIBUITI NEL 2007

Entro il prossimo 28 febbraio i soggetti che nel corso del 2007 hanno erogato utili devono certificare ai percettori l’ammontare delle somme erogate; tale certificazione servirà per la compilazione della dichiarazione dei redditi di tali soggetti.

La certificazione NON deve essere rilasciata a:

· Soggetti privati che hanno percepito utili soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta (possessori delle partecipazioni non qualificate).

· Soggetti che hanno percepito somme soggette ad imposta sostitutiva.

Il modello approvato permette la certificazione di molte tipologie di utili erogati; di seguito saranno indicate le modalità di compilazione delle fattispecie più diffuse.

(
Partecipazione qualificata
Nel caso di distribuzione nel corso del 2007 di dividendi a favore di soggetti che detengono una partecipazione qualificata occorrerà indicare la somma erogata al socio:
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(
Utili in trasparenza
Malgrado non concorrano alla formazione del reddito in capo al socio al momento della distribuzione (erano già stati tassati al momento della formazione del reddito stesso), occorre compilare la certificazione anche nel caso di distribuzione di utili formatisi in vigenza dell’opzione per la trasparenza fiscale: 
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A titolo riassuntivo, infine, è così possibile riepilogare il trattamento delle distribuzioni di utili:

	Tipologia di socio
	Partecipazione
	Rilevanza fiscale
	Tassazione
	Certificazione

	Privato persona fisica
	Non qualificata
	100%
	Ritenuta d’imposta 12,50%
	NO

	
	Qualificata
	40%
	Concorre alla formazione del reddito complessivo
	SÌ

	Soggetto Irpef in regime di impresa
	Qualunque
	40%
	Concorre alla formazione del reddito di impresa
	SÌ

	Società di capitali
	Qualunque
	5%
	Concorre alla formazione del reddito di impresa
	SÌ

	Ente non commerciale
	Qualunque
	5%
	Concorre alla formazione del reddito complessivo
	SÌ

	Qualunque
	Qualunque per utili in trasparenza
	0%
	Non concorre alla formazione del reddito del percettore
	SÌ
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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: RITENUTE D’ACCONTO: AL 28 FEBBRAIO IL TERMINE 
PER IL RILASCIO DELLE CERTIFICAZIONI

Si rammenta ai Sigg.ri clienti che il prossimo 28 febbraio 2008 scade il termine per la predisposizione e la consegna, ai soggetti sostituiti nei confronti dei quali sono state operate ritenute a titolo di acconto nel corso dell’anno 2007, della certificazione riepilogativa annuale.

Solitamente, la parte relativa ai redditi di lavoro dipendente (modello CUD) è curata dal soggetto che elabora i cedolini paga, mentre le aziende si occupano delle restanti certificazioni, relative, ad esempio, ai redditi di lavoro autonomo (abituale o occasionale) o per prestazioni di intermediazione commerciale. I soggetti che hanno corrisposto utili o somme equiparate dovranno compilare un’apposita certificazione, cui è dedicata una specifica informativa.

Per quanto attiene lavoro autonomo e provvigioni, il modello può essere rilasciato in forma libera, purché contenga le seguenti informazioni minimali:

· i dati identificativi del sostituto d'imposta (che sottoscriverà la certificazione);

· i dati identificativi del soggetto che ha subito la ritenuta; 

· la causale del versamento (es. consulenza, provvigioni, ecc.); 

· l'importo delle somme corrisposte, con indicazione di quelle non imponibili (es. i contributi per le Casse Private di previdenza. Si ricorda, invece, che il riaddebito forfetario del 4% operato dai lavoratori autonomi iscritti alla Gestione Separata Inps si considera reddito a tutti gli effetti e deve essere assoggettato a ritenuta d’acconto); 

· l'ammontare delle ritenute operate (non è indispensabile indicare la data del versamento della ritenuta).

Per le case mandanti di agenti e rappresentanti di commercio, si ricorda che è necessario riepilogare anche gli importi relativi ai contributi Enasarco, oltre che gli accantonamenti FIRR.

Un corretto espletamento dell’adempimento di cui sopra:

· rappresenta un preciso obbligo di legge;

· consente una quadratura con i dati contabili, ai fini dell’effettuazione di eventuali ravvedimenti operosi e dell’evidenza di crediti per doppi versamenti;

· rappresenta una fase indispensabile per la successiva compilazione del modello 770 semplificato, il cui termine stato, tra l’altro, anticipato per l’anno 2008;

· consente al sostituito di operare tranquillamente lo scomputo della ritenuta nella propria dichiarazione dei redditi.

Si raccomanda di verificare con scrupolosità la correttezza dei dati anagrafici dei soggetti percettori (specialmente quello relativo al domicilio fiscale ed alla residenza), che non sempre sono correttamente indicati sulle fatture. Infine, pare utile rammentare che è punito con la reclusione da 6 mesi a 2 anni chiunque non versi entro il termine previsto per la dichiarazione annuale dei sostituti di imposta ritenute risultanti dalla certificazione rilasciata ai sostituiti, per un ammontare superiore a 50.000 euro per ciascun periodo di imposta.
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Oggetto: LE REGOLE PER L’ACQUISTO DEI FARMACI AI FINI DEL RICONOSCIMENTO DELLA DETRAZIONE IRPEF PER GLI ANNI 2007 E 2008

Le regole per l’anno 2008

Il recente D.L. n.159/07 ha stabilito che a decorrere dal 1° gennaio 2008 ai fini del riconoscimento delle deduzioni e delle detrazioni di cui agli artt.10 e 15 del Tuir, l’unico strumento valido di certificazione dei medicinali è rappresentato dallo scontrino c.d. “parlante” (o dalla fattura). Occorre ricordare che l’obbligo dello scontrino “parlante”, inizialmente previsto a partire dal 1° gennaio 2007, ha subito delle semplificazioni (di cui si dirà oltre) per le difficoltà occorse nell’adattamento dei misuratori fiscali in uso nelle farmacie.  

Si tratta di un documento che deve contenere la specifica indicazione della natura, della qualità e della quantità dei medicinali venduti nonché l’indicazione del codice fiscale del contribuente al quale il farmaco è destinato.

Con riferimento alla richiesta della “tessera sanitaria” da parte dei farmacisti ai fini del recupero del numero di codice fiscale dei contribuenti, è intervenuto di recente il Ministero della Salute per chiarire che la presentazione della predetta tessera non è obbligatoria e che il codice fiscale può essere annotato manualmente sullo scontrino da parte del farmacista.

Per gli acquisti relativi ai familiari a carico, si ritiene possibile indicare alternativamente sullo scontrino sia il codice fiscale del familiare a carico (ad esempio il figlio) che del soggetto al quale il familiare risulta a carico (ad esempio il genitore).

Le regole per l’anno 2007

Per gli acquisti di medicinali effettuati nell’anno 2007, da inserire nelle dichiarazioni (modello 730 e Unico) da presentare nei prossimi mesi, il contribuente ha potuto osservare regole di certificazione meno rigide di quelle introdotte a regime dal decreto n.159/07. Per verificare la valida certificazione di tali spese ai fini delle deduzioni e detrazioni, tuttavia, occorre prestare particolare attenzione in quanto sono stabilite regole differenti di certificazione per le spese sostenute nel 1° semestre (01.01.2007 – 30.06.2007) e per quelle sostenute nel 2° semestre (01.07.2007 – 31.12.2007).

La corretta certificazione per l’acquisto di medicinali

	DATA ACQUISTO
	DOCUMENTAZIONE VALIDA

	DAL 01.01.2007

FINO AL 30.06.2007
	· Scontrino parlante completo (natura, qualità e quantità farmaci e indicazione del codice fiscale)

· Scontrino parlante senza codice fiscale (non necessario annotarlo in calce)

· Scontrino con indicazione “medicinale” o “farmaco” (non necessaria alcuna ulteriore indicazione, nemmeno in codice fiscale)

· Scontrino generico (con autocertificazione si attesta la spesa per farmaci)

	DAL 01.07.2007

AL 31.12.2007
	· Scontrino parlante completo (natura, qualità e quantità farmaci e indicazione del codice fiscale)

· Scontrino parlante senza codice fiscale (necessario, da parte del contribuente, annotarlo in calce)

· Scontrino con indicazione “medicinale” o “farmaco” (necessaria documentazione del farmacista che attesta la natura, qualità e quantità dei farmaci e l’annotazione da parte del contribuente del codice fiscale)

· Scontrino generico (non possibile l’autocertificazione ma necessaria la documentazione del farmacista e l’annotazione del codice fiscale da parte del contribuente)

	DAL 01.01.2008
	· Scontrino parlante completo (natura, qualità e quantità farmaci e indicazione del codice fiscale rilevato dalla tessera sanitaria)

· Scontrino parlante con codice fiscale annotato dal farmacista (assenza della tessera sanitaria)


	IMPORTANTE: dal 1° gennaio 2008 non è più ammessa l’annotazione del codice fiscale da parte del contribuente e gli scontrini con indicazione “MEDICINALE” o “FARMACO” o “VARIE”, in quanto non è più possibile avvalersi della documentazione sostitutiva rilasciata dal farmacista.
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Oggetto: CONTRIBUTI INPS GESTIONE SEPARATA PER L’ANNO 2008

L’Inps, con la circolare n.8/2008, ha illustrato come ogni anno la misura delle aliquote contributive in vigore per il corrente anno, per i lavoratori parasubordinati iscritti alla gestione separata. 

Nei prospetti che seguono, si riepilogano gli elementi utili alla gestione degli adempimenti relativi.

	I soggetti interessati
	I soggetti iscritti alla Gestione separata che hanno redditi derivanti da:

· collaborazione coordinata e continuativa o a contratto a progetto;

· i liberi professionisti, privi di cassa previdenziale di categoria;

· lavoro autonomo occasionale (se il reddito annuo è superiore a 5.000 euro);

· gli incaricati delle vendite a domicilio vendita a domicilio;

· associazione in partecipazione che apportano solo lavoro.

	Le aliquote contributive
	Le aliquote stabilite per il 2008 per gli iscritti alla gestione separata sono:

· 24,72% per i non iscritti ad altra forma di previdenza obbligatoria oltre alla gestione separata. Il contributo è comprensivo dell'aliquota dello 0,72% per finanziare l'indennità di maternità, l'assegno per il nucleo familiare e l’indennità di malattia;

· 17% per:

· i collaboratori e i professionisti iscritti ad altre forme di previdenza obbligatoria;

· i titolari di pensione diretta, cioè quella derivante da contributi versati per il proprio lavoro;

· i titolari di pensione di reversibilità.

	Massimale
	Il contributo è dovuto entro un massimale di reddito che per il 2008 è stato fissato in Euro 88.669 (messaggio Inps n.2149 del 29 gennaio 2008).

	Come e Quando si paga
	Il contributo alla Gestione separata va versato all'Inps con il modello F24. Ma le metodologie di versamento variano a seconda che il versamento riguardi i professionisti o i collaboratori.

· Professionisti: il contributo viene pagato con il meccanismo degli acconti e saldi, negli stessi termini previsti per i versamenti Irpef, ed è a completo carico del professionista (fatta salva la possibilità di rivalersi in fattura per il 4%);

· Collaboratori: il versamento è effettuato dal committente entro il 16 del mese successivo a quello di pagamento del compenso. È per 2/3 a carico dell'azienda committente e per 1/3 a carico del lavoratore. I committenti hanno l’obbligo di inviare il modulo telematico E-mens, entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di competenza.

· Associati: il versamento è effettuato dall’associante entro il 16 del mese successivo a quello di pagamento del compenso. È per il 55% a carico dell'associante e per il restante 45% a carico dell’associato. 
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Oggetto: PUNTO SULLE SCADENZE PRIMAVERA - ESTATE 2007

Di seguito sono elencate le scadenze fiscali dei prossimi mesi: si tratta, infatti, di un periodo decisamente delicato dal punto di vista degli adempimenti tributari (anche a causa dell’anticipo dell’obbligo di invio della dichiarazione dei redditi).

Alcune di queste scadenze interessano in particolar modo il personale amministrativo dei clienti che tengono la contabilità internamente: nello schema che seguirà saranno evidenziati i principali obblighi che interessano il personale amministrativo di ciascuna ditta.

	
	Scadenza
	

	Modello CUD 2008
	28.02.2008
	Consegna a ciascun dipendente del rispettivo modello CUD

	Certificazione ritenute 2007
	28.02.2008
	Consegna a ciascun fornitore al quale sono state operate ritenute (professionisti, agenti, collaboratori occasionali, ecc.) della certificazione nella quale sono evidenziate le ritenute operate nel corso del 2007.

NB: indicare nella certificazione i dati dei soggetti (luogo e data di nascita, codice fiscale, residenza); conservare una copia della certificazione rilasciata per la compilazione del modello 770.

	Comunicazione annuale
dati IVA
	29.02.2008
	

	Elenchi clienti e fornitori
	28.04.2008
	Occorre verificare che i nominativi di tutti i clienti e fornitori siano completi di partita Iva; è bene attrezzarsi per il completamento dell’archivio clienti / fornitori anche con il codice fiscale, visto che le operazioni effettuate nel 2008 (da comunicarsi ad inizio 2009) dovranno contenere obbligatoriamente anche tale dato.

	Presentazione al sostituto d’imposta del modello 730/08
	30.04.2008
	Entro tale data deve essere consegnato al datore di lavoro il modello 730 (per i dipendenti che si avvalgono dell’assistenza fiscale del datore di lavoro).

	Presentazione al CAF d’imposta del modello 730/08
	02.06.2008
	Entro tale data deve essere consegnato al CAF il modello 730 (per i dipendenti che NON si avvalgono dell’assistenza fiscale del datore di lavoro).

	Versamento imposte
	16.06.2008
	Entro tale data devono essere versati i saldi 2007 e gli acconti 2008 delle imposte (in unica soluzione ovvero la prima rata se si sceglie la rateizzazione).

Per il calcolo dei saldi 2007, occorre consegnare allo studio le deleghe di versamento degli (eventuali) acconti versati nel corso dell’anno precedente; se è stato omesso il versamento degli acconti 2007 occorre provvedere al ravvedimento operoso.


	Versamento ICI
	16.06.2008
	Entro tale data occorre provvedere al versamento della prima rata ICI; il saldo sarà versato entro il 16.12.2008.

Occorre consegnare allo studio la documentazione riguardante eventi che possono incidere sulla quantificazione dell’imposta (acquisti/cessioni di immobili, accatastamenti, inagibilità, intervenuta edificabilità dei terreni, ecc.). In mancanza di segnalazioni da parte del cliente, lo studio provvederà al calcolo sulla base delle informazioni attualmente in possesso.

	Presentazione cartacea 
di UNICO 2008
	30.06.2008
	

	Versamento imposte
	16.07.2008
	Versamento del saldo 2007 e acconti 2008 per i soggetti che optano per il differimento con maggiorazione dello 0,4%. Anche in questo caso è possibile la rateizzazione degli importi dovuti.

	Presentazione telematica 
di UNICO 2008
	31.07.2008
	

	Presentazione IVA autonoma
	31.07.2008
	

	Presentazione del 
modello 770 2008
	31.07.2008
	Occorre consegnare allo studio la documentazione riguardante le ritenute operate; in particolare copia della certificazione rilasciata ai percettori, con correlata copia della fattura alla quale detta certificazione si riferisce e copia del modello F24 di versamento della ritenuta stessa.
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	Occhio alle scadenze


Oggetto: PRINCIPALI SCADENZE DAL 15 FEBBRAIO AL 15 MARZO 2008

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 15 febbraio al 15 marzo 2008, con il commento dei più importanti termini di prossima scadenza.
	Venerdì 15 febbraio


· Regolarizzazione omessi/insufficienti versamenti

Ultimo giorno utile per regolarizzare gli omessi o insufficienti versamenti del 16 gennaio con sanzione ridotta al 3,75% da parte dei contribuenti che volessero avvalersi di tale possibilità. Sul punto si ricorda che a decorrere dal 1 gennaio 2008 è aumentata la misura dell’interesse legale che è passato dal 2,5% al 3%.

· Registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute.

· Annotazione del documento riepilogativo di fatture di importo inferiore a 154,94 Euro.

· Emissione e annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente.

· Annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nel mese precedente dalle associazioni sportive dilettantistiche.

	Lunedì 18 febbraio


· Presentazione comunicazioni relative alle lettere di intento

Scade il 18 febbraio il termine per presentare telematicamente la comunicazione dei dati contenuti nelle dichiarazioni d’intento ricevute nel mese precedente.

· Versamenti Iva

Scade lunedì 18 febbraio, unitamente agli altri tributi e contributi che si versano utilizzando il modello F24, il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di gennaio 2008 (codice tributo 6001). Sempre lunedì 18 febbraio scade anche il termine per il versamento dell’Iva a debito riferita al IV trimestre 2007, al netto dell’acconto versato, da parte dei soggetti cosiddetti trimestrali “speciali”
 ovvero da parte dei contribuenti soggetti passivi Iva titolari di contratti di subfornitura di cui all’art.8, co.1, L. n.192/98
.

· Versamento delle ritenute e dei contributi INPS

Scade sempre il 18 febbraio 2008 il termine per il versamento delle ritenute alla fonte effettuate con riferimento al mese di gennaio, nonché dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro.

Lo stesso giorno scade anche il termine per il versamento del contributo alla gestione separata Inps sui compensi corrisposti nel mese di gennaio relativamente a rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e a progetto, oltre che sui compensi occasionali, ed agli associati in partecipazione, quando dovuti. 

· Versamento ritenute da parte condomini

Il 18 febbraio scade anche il versamento delle ritenute del 4% operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, opere e servizi. Il versamento deve essere effettuato a mezzo delega F24 utilizzando i codici tributo (istituiti con la R.M. n.19 del 5 febbraio 2007) 1019, per i percipienti soggetti passivi dell'Irpef e 1020, per i percipienti soggetti passivi dell'Ires.

· Versamento delle ritenute applicabili alle provvigioni

Sempre lunedì 18 febbraio scade anche il termine per effettuare il versamento delle ritenute applicabili alle provvigioni pagate nel mese precedente. L’aliquota riferibile è pari al 23%.

Si ricorda che la ritenuta fiscale si calcola sul 50% delle provvigioni, ovvero sul 20% delle medesime qualora i soggetti che si avvalgono in via continuativa dell’opera di dipendenti o di terzi abbiano richiesto al committente l’applicazione della ritenuta in maniera ridotta.

· Contribuenti “minimi” ex Legge n.244/2007

I contribuenti che applicano il regime dei cosiddetti contribuenti “minimi” introdotto con la Finanziaria 2008 devono versare entro il 18 febbraio l’Iva conseguente l’integrazione delle fatture di acquisto intracomunitario, nonché per le altre operazioni per le quali risultano debitori dell’imposta, mediante modello F24.

· Versamenti INPS per artigiani e commercianti

Scade il 18 febbraio anche il termine per i versamenti relativi alla IV rata del contributo fisso IVS dovuto all'Inps per il 2007 da parte di artigiani e commercianti.
· Autoliquidazione INAIL

Scade il 18 febbraio il termine ultimo per procedere all’autoliquidazione e al versamento in unica soluzione, o quale prima rata, del premio Inail relativo al saldo 2007 e all’acconto 2008. Entro tale data deve essere presentata anche la denuncia delle retribuzioni su modello cartaceo da parte dei soggetti obbligati a tale adempimento.

	Mercoledì 20 febbraio


· Presentazione elenchi INTRASTAT relativi al mese di gennaio

Il 20 febbraio 2008 è anche il termine ultimo per presentare all'Ufficio doganale competente per territorio l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel mese precedente, per i contribuenti che hanno l’obbligo di adempiere mensilmente. Si ricorda che la scadenza si riferisce ai soggetti che presentano il modello mediante raccomandata o presentazione diretta. Il presente termine è prorogato di cinque giorni qualora la presentazione degli elenchi avvenga in via telematica.

· Presentazione dichiarazione periodica CONAI 

Scade sempre il 20 febbraio il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di gennaio, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile.

· Versamento contributi ENASARCO 

Scade martedì 20 febbraio il termine per il versamento dei contributi Enasarco riferiti al quarto trimestre 2007, relativi agli agenti e rappresentanti.

	Giovedì 28 febbraio


· Sostituti d’imposta 

Scade il 28 febbraio 2008 il termine per la consegna del CUD da parte dei datori di lavoro per certificare i compensi corrisposti (redditi di lavoro dipendente e assimilati a quelli di lavoro dipendente) e le ritenute effettuate nel corso del 2007. 

Entro il medesimo termine i sostituti d’imposta devono, inoltre, consegnare le certificazioni delle ritenute operate a lavoratori autonomi e soggetti percettori di provvigioni o commissioni. I soggetti Ires, infine, consegnano ai percettori di utili, e somme equiparate, l’apposita certificazione con riferimento alle somme corrisposte nel 2007.

	Venerdì 29 febbraio 


· Invio della Comunicazione annuale dati Iva per il 2007

Scade il 29 febbraio 2008 il termine per l’invio telematico della Comunicazione annuale dati Iva per l’anno 2007. 

· Presentazione del modello E-Mens 

Entro il 29 febbraio si deve effettuare la trasmissione telematica del modello E-Mens contenente i dati retributivi riferiti ai compensi pagati nel mese precedente da parte dei committenti di collaborazioni coordinate e continuative (a progetto e non) e di lavoro autonomo occasionale nonché da parte degli associanti per i rapporti di associazione in partecipazione.

	Lunedì 3 marzo


· Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione

Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 01.02.2008. L’adempimento potrebbe interessare anche i contratti di locazione per i quali è cambiato il regime Iva a seguito della “manovra d’estate” ed è stato effettuato il versamento telematico dell’imposta di registro entro lo scorso 18 dicembre 2006. Per tali contratti anche il versamento delle annualità successive a quelle in corso al 4 luglio 2006, nonché per proroghe o risoluzione, deve obbligatoriamente essere utilizzato il canale telematico.

	Sabato 15 marzo


· Registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute.

· Annotazione del documento riepilogativo di fatture di importo inferiore a 154,94 Euro.

· Emissione e annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente.

· Annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nel mese precedente dalle associazioni sportive dilettantistiche.











































�	Rientrano in tale categoria gli autotrasportatori, gli esercenti impianti di distribuzione carburante e gli enti e imprese che pongono in essere prestazioni di servizio al pubblico con carattere di frequenza, uniformità e diffusione (se autorizzati con apposito decreto ministeriale). I versamenti vanno eseguiti utilizzando il codice 6034.


�	Dal 20.10.1998 le operazioni relative ai contratti di subfornitura godono del regime trimestrale senza il versamento dell’interesse dell’1% se il pagamento del prezzo della prestazione è fissato in data successiva alla consegna del bene o alla comunicazione dell’avvenuta esecuzione della prestazione. I versamento dell’Iva riferita al IV trimestre devono essere eseguiti entro il 16 febbraio (codice 6727 ovvero 6723 a seconda che si tratti di contribuenti con liquidazione trimestrale o mensile).
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